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Introduzione

I tempi stanno cambiando. L’industria dell’Information Technology si trasforma e modifica la sua geografia, a partire dalla Silicon Valley, il centro dove è situata la maggior parte delle aziende leader di questo settore. Il fenomeno che preoccupa di più gli statisti che controllano questa zona viene definito outsourcing, o in italiano, delocalizzazione, cioè lo spostamento del lavoro di manodopera verso zone dove costa meno. La delocalizzazione scelta dalle major dell’informatica sta portando a licenziamenti di massa di impiegati del settore IT, che trovano una spietata competizione nei loro corrispettivi nei paesi dell’Asia, come l’India, dato che il costo annuo medio degli stipendi è molto inferiore a quello degli americani e il continuo sviluppo delle tecnologie nelle comunicazioni ha permesso a molta gente di non dover lavorare nelle sedi delle industrie.

Ma prima di parlare nel dettaglio della delocalizzazione è meglio fare un piccolo riepilogo della situazione delle aziende IT negli USA, e per fare questo parleremo appunto della Silicon Valley, che di sicuro può servirci da indice più che attendibile per questo settore.

La Silicon Valley


La valle fino a qualche tempo fa

Questa regione si trova a sud di San Francisco, intorno alla baia che da questa città prende il nome. In questa zona sono nate e si sono sviluppate tante delle aziende che oggi come oggi rappresentano i colossi dell’informatica. Naturalmente nell’ultimo decennio si era venuto a creare un sistema in grado di portare allo sviluppo di qualsiasi idea, fattibile e innovativa, in tempi da record. Questa area si è dimostrata un habitat ideale per l’innovazione, perché dava in larga misura gli strumenti per la creazione e la commercializzazione delle nuove tecnologie: 

· flessibilità delle reti imprenditoriali;

· personale altamente qualificato;

· ricercatori universitari;

· venture capital;

· avvocati e consulenti economici.

In questo modo la cultura della Silicon Valley è diventata sinonimo della cultura IT ovunque. Gli acquirenti hanno preferito puntare su prodotti esordienti che però venivano dalla “valle”, invece di aspettare che altri sviluppatori di software già affermati recuperassero lo svantaggio accumulato. Questa regione era il cuore dell’industria IT mondiale.


Le cose cambiano

Ma la new economy ha conosciuto la sua crisi. L’industria dell’IT non è più dominata dalle imprese di start-up, dall’innovazione e dall’attrezzatura high-end. Oggi la clientela punta molto di più al consolidamento e all’integrazione invece che al prossimo prodotto rivoluzionario. Ciò ha portato alla crescita dei rivali delle aziende della Valley, con una conseguente perdita di terreno di quest’ultime. Dal 2000 al 2002, in seguito alla crisi del mercato tecnologico, si sono persi moltissimi posti di lavoro. In più, come già succede per l’hardware, le aziende di software stanno trasferendo all’estero i loro centri di sviluppo, dato il palese bisogno di abbassare i costi di produzione.

Cos’è la delocalizzazione
Delocalizzazione/outsourcing ( fenomeno che decentra i processi produttivi in aree in cui la manodopera è a minor costo. Possiamo diversificare questo cambiamento in due differenti modi di azioni: 1) le grandi aziende statunitensi aprono filiali in paesi in cui il tenore di vita è decisamente più basso 2)  aziende più piccole che non possono permettersi l’apertura di una filiale in un altro stato o addirittura in un altro continente, diventano committenti di aziende estere che possono usufruire della manodopera a basso costo del luogo per tagliare i costi di produzione.  

I colossi IT degli Stati Uniti stanno spostando i loro centri di sviluppo in India, paese in cui sussistono  perfette condizioni per poter compiere questo progetto.

Le cause
Prima di tutto è importante sottolineare che questa tendenza non deve essere considerata nuova poiché ne si può riscontrare la presenza anche in altri settori(esempi sono hardware, e in generale tutti i settori aziendali adibiti alla produzione ).

Per quanto riguarda le cause non possiamo tralasciare la crisi della new economy che ha portato ad una diminuzione drastica degli investimenti. Ora le aziende cercano maggiormente il consolidamento aziendale rispetto alla totale ricerca di innovazione. La mancanza di fondi e l’esigenza di essere sempre più competitivi ha portato alla ricerca di nuovi mezzi per tagliare i costi.


Durante il periodo di maggior splendore della nuova economia le aziende statunitensi erano composte da persone di diversa provenienza; dopo il crollo molte di queste personalità hanno fatto ritorno in patria dove, grazie alla conoscenza acquisita, hanno potuto aprire aziende o comunque mettersi al servizio di quelle emergenti.


Anche lo sviluppo delle telecomunicazioni ha influito notevolmente a questo cambiamento; si sono potute creare reti virtuali private tra le filiali e le ditte centrali abbattendo così il muro della distanza.  

Un esempio
Stephen Haberman

·  22 anni;

·  11 linguaggi conosciuti;

·  sta finendo un master in sw engineering;

·  DISOCCUPATO

Deepa Paranjpe

·  24 anni;

·  9 linguaggi conosciuti;

·  sta finendo un master all’Indian Institute of Technology;

·  Lavora come ingegnere

Confronti…

Questi due ragazzi sono praticamente identici dal punto di vista professionale ma nonostante questo Stephen è disoccupato poiché non riesce a trovare lavoro nel settore informatico; fino a tre anni fa avremmo assistito ad una situazione contraria: sarebbe stato infatti logico pensare che Deepa non avrebbe trovato lavoro visto la differenza di numero di aziende presenti in entrambi i paesi. 

Le conseguenze
La principale ripercussione del fenomeno è la disoccupazione in quanto negli ultimi due anni nell’industria hi-tech sono andati perduti oltre mezzo milione di posti di lavoro.

La categoria lavorativa più a rischio è senza ombra di dubbio quella del programmatore che è in competizione con lavoratori di eguale preparazione e che svolgono le stesse mansioni ad 1/5 della sua paga. La proporzione è di 1 a 5 quindi le aziende si trovano a dover scegliere se tenere 1 programmatore negli Stati Uniti o 5 nelle filiali.


La delocalizzazione inoltre sta portando, in paesi come l’India, la nascita di nuove aziende in grado di competere con quelle americane. Questo spaventa l’industria americana che teme di perdere la leadership nel settore.


La reazione americana

Negli USA esistono diverse correnti di pensiero: ci sono gli ottimisti che vedono il fenomeno come il preludio alle innovazioni post internet che riaffermerebbe come leader mondiale l’industria americana  e invece quelli come le industrie del software che stanno cercando nuove strategie per riuscire a sopravvivere alla concorrenza.

 Anche lo stesso governo statunitense non sta sottovalutando la situazione; il governo infatti ha già preparato delle contromisure per evitare o per lo meno per frenare questo fenomeno.  

Le industrie
· Migliorare i metodi di programmazione
Un nuovo metodo di sviluppo software chiamato extreme programming definisce rigorosi obbiettivi di business per i progetti, stabilisce test per il debugging molto più veloci e divide i programmi in molte parti che possono essere sviluppati da piccoli team. Una azienda di Dallas usando questo metodo innovativo ha dimezzato i tempi di produzione del software.

·  Innovare i modelli di business

Per competere con la manodopera a basso costo si stanno cercando soluzione nella tecnologia. Per esempio sostituire assistenza sul posto con un servizio remoto attraverso internet 

·  Incrementare l’automazione

Anche l’automazione rappresenta una via di salvezza per le aziende americane. Infatti è stato dimostrato da alcune ditte che l’automazione è ancora più conveniente della manodopera low-cost.

Un esempio può essere quello di un call center: l’automazione di un call center è più conveniente rispetto ad averne uno nelle filippine,


Il governo
·  Esclusione dalle commesse pubbliche di chi ha delocalizzato posti di lavoro:

Le aziende che delocalizzano posti di lavoro non potranno più essere al servizio del governo americano. In altri casi questa decisioni poteva essere quasi trascurata ma non negli Stati Uniti dove il governo spende moltissimo in ricerche.

·  Limitazione dei visti

I visti verranno maggiormente controllati e saranno poste delle limitazioni sui rilasci. Essenzialmente chi lavora per aziende estere in alcuni casi (in caso si lavori per una ditta che sviluppa software per aziende americane) dovrà limitare le visite negli USA; il loro scopo è tagliare al minimo i rapporti con le aziende estere.
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